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L’EUROPA PER LA
TUTELA DELL’AMBIENTE

Il 25 marzo p.v., con inizio alle ore 09.30, presso la sala 
delle Conferenze della Camera dei Deputati - piazza Mon-
tecitorio, 123/a - avrà luogo un’interessante Tavola Rotonda 
dedicata al tema “Il diritto penale comunitario in materia 
di tutela dell’ambiente”.
L’incontro è promosso e organizzato dal Consorzio PolieCo, 
l’organismo nazionale, preposto al riciclaggio dei rifiuti di 
beni in polietilene, che ha conseguito risultati eccellenti 
nell’azione di recupero di materie plastiche, spesso oggetto 
di trasporti illeciti da parte di organizzazioni malavitose e, 
perciò, destinate a processi industriali poco virtuosi. Un suc-
cesso, superiore a ogni aspettativa, dovuto anche alla feconda 
opera formativa svolta dal dinamico Centro Studi PolieCo, 
riconfigurato, di recente, come Fondazione Santa Chiara per 
lo studio del diritto e dell’economia dell’ambiente.
La Tavola Rotonda costituisce un evento culturale di sicuro 
interesse. Essa servirà a mettere a fuoco la sempre più emer-
gente problematica ambientale, con riferimento particolare 
all’esigenza di recepire nell’ordinamento nazionale il disposto 
della Direttiva 2008/99 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
dell’Unione Europea in materia di tutela dell’ambiente.
Nel corso dei lavori troveranno compiuta trattazione le te-
matiche riflettenti gli interventi da porre in essere per una 

più efficace difesa del territorio, nella considerazione che, in 
presenza di un forte incremento dei reati ambientali, i sistemi 
sanzionatori vigenti nei singoli Paesi non sono più sufficienti a 
garantire la piena osservanza della normativa di settore. Di qui 
l’urgenza di intensificare i controlli e pervenire all’attuazione, 
da parte degli Stati membri, di misure di diritto penale capaci 
di perseguire con il rigore della legge le gravi violazioni delle 
disposizioni introdotte dalla nuova normativa comunitaria, 
individuando le responsabilità soggettive e delle persone 
giuridiche e contemplando azioni preventive e repressive 
configurantisi come giurisprudenza qualitativamente diversa 
da quella, finora applicata, delle sanzioni amministrative e 
dei meccanismi risarcitori di diritto civile.
L’incontro di studi costituisce certamente una stimolante 
occasione per riflettere e discutere anche sui necessari atti 
legislativi da promuovere, volti ad adeguare la legislazione 
nazionale a quella comunitaria, e sulle iniziative di carattere 
operativo da assumere, funzionali a una rivisitazione degli 
organismi preposti al controllo e alla tutela dell’ambiente 
nonché all’attivazione di interventi in difesa del territorio.
Lo sviluppo delle singole tematiche sarà affidato alle circo-
stanziate relazioni di qualificati rappresentanti del Parlamento 
e di illustri studiosi ed esperti di settore.


